




Accedi ai servizi riservati

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi 
riservati ai clienti. Registrandosi al sito, dalla propria area 
riservata si potrà accedere a: 

MATERIALI DI INTERESSE 
E CONTENUTI AGGIUNTIVI

CODICE PERSONALE

Manuale

per tutte le fasi di selezione

AZIENDE SANITARIE

Concorsi per 

COLLABORATORE 
E ASSISTENTE 
AMMINISTRATIVO

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale.
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella pagina seguente.
Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile. 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di 18 mesi dall’attivazione del codice
e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.
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Istruzioni per accedere ai contenuti  
e ai servizi riservati

CONTENUTI AGGIUNTIVI

clicca su Accedi al materiale didattico

inserisci email e password

inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, 
riportato in basso a destra sul retro di 

copertina

inserisci il tuo codice personale per 
essere reindirizzato automaticamente 

all’area riservata

clicca su Accedi al materiale didattico

registrati al sito edises.it

attendi l’email di conferma 
per perfezionare 
la registrazione

torna sul sito edises.it e segui la 
procedura già descritta per  

utenti registrati

SEGUI QUESTE SEMPLICI ISTRUZIONI

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei 
supporti multimediali e per informazioni sui 

nostri servizi puoi contattarci sulla piattaforma 
assistenza.edises.it

SE SEI REGISTRATO AL SITO SE NON SEI GIÀ REGISTRATO AL SITO
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Premessa

Il volume è rivolto a tutti i partecipanti ai concorsi per Collaboratore e Assistente ammi-nistrativo indetti dalle Aziende sanitarie pubbliche (locali e ospedaliere). Il manuale permette di apprendere facilmente tutte le materie oggetto delle prove 

concorsuali, partendo da quelle che costituiscono le discipline di base per chi affron-ta questi concorsi (diritto costituzionale e amministrativo) per poi approfondire le te-matiche concernenti l’area sanitaria (l’ordinamento del servizio sanitario nazionale, le 

prestazioni erogate, il rapporto di lavoro del personale sanitario, la gestione finanziaria e 
contabile, lo svolgimento di gare di appalto). 
La trattazione è aggiornata alle ultime novità normative rilevanti in materia. Tra quelle più recenti si ricordano la legge di bilancio per il 2023 (L. 197/2022), il provvedimento di 
riforma degli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico – IRCCS (D.Lgs. 200/2022), il 
decreto di riordino della sanità territoriale (D.M. 77/2022), il nuovo CCNL per il comparto 
Sanità firmato il 2-11-2022 e le misure per garantire la trasparenza nei rapporti tra imprese 
farmaceutiche e strutture sanitarie (L. 62/2022).Al termine di ogni sezione sono presenti Test a risposta multipla. In appendice è riportata una sintetica Guida alla redazione degli atti e una raccolta della modulistica di maggio-re utilizzo in ambito sanitario, per affrontare al meglio la prova pratica.Ulteriori strumenti sono disponibili online. In particolare è possibile accedere gratu-

itamente al software per effettuare infinite simulazioni delle prove di selezione e consultare un’approfondita raccolta normativa riguardante il settore sanitario (con la normativa nazionale e regionale). 

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pri-me pagine del volume.Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-giornamenti” della pagina dedicata al volume.Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profili social.
blog.edises.it

infoconcorsi.edises.it
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Abbreviazioni
ADI – Assistenza Domiciliare Integrata
AFT – Aggregazioni Funzionali Territoriali
AGENAS – AGEnzia NAzionale per i Servizi sanitari regionali
AIC – Autorizzazione all’Immissione in Commercio
AIFA – Agenzia Italiana del Farmaco
ANA – Anagrafe Nazionale degli Assistiti
AO – Azienda Ospedaliera
AORN – Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale
AORNAS – Azienda Ospedaliera di Rilievo Naziona-le e di Alta Specializzazione
AOU – Azienda Ospedaliera Universitaria
ASL – Azienda Sanitaria Locale
ASP – Azienda Sanitaria Provinciale
AUSL – Azienda Unità Sanitaria Locale
CdC – Casa della Comunità
CNS – Centro Nazionale Sangue
COT – Centrali Operative Territoriali
CDP – Cure Palliative Domiciliari
CNT – Centro Nazionale Trapianti
CROSS – Centrale Remota per l’Organizzazione dei Soccorsi Sanitari
CSS – Consiglio Superiore di Sanità
CTS – Comitato Tecnico Scientifico
CUP – Centro Unico di Prenotazione
DAT – Disposizioni Anticipate di Trattamento
DEA – Dipartimento di Emergenza-Urgenza e Ac-cettazione
EMA – European Medicines Agency
FNPS – Fondo Nazionale per le Politiche Sociali
FSE – Fascicolo Sanitario Elettronico
FSN – Fondo Sanitario Nazionale
FSR – Fondo Sanitario Regionale
HTA – Health Technology Assessment
INI – Infrastruttura Nazionale per l’Interoperabilità
IPAB – Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Bene-ficenza
IRCCS – Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
ISS – Istituto Superiore di Sanità
IZS – Istituto Zooprofilattico Sperimentale
LEA – Livelli Essenziali di Assistenza
LEI – Livelli Essenziali di Informazione
LEP – Livelli Essenziali delle Prestazioni
MCA – Medico di Continuità Assistenziale
MMG – Medico di Medicina Generale
NAS – Nuclei Antisofisticazioni e Sanità dell’Arma 
dei Carabinieri

NRE – Numero Ricetta Elettronica
NSG – Nuovo Sistema di Garanzia
NSIS – Nuovo Sistema Informativo Sanitario
OdC – Ospedali di Comunità

PAA – Piano Attuativo Annuale
PAA-GLA – Piano Attuativo Aziendale di Governo delle Liste d’Attesa
PAI – Progetto di Assistenza Individuale
PAL – Piano Attuativo Locale
PAM – Piano Attuativo Metropolitano
PAT - Programma delle Attività Territoriali
PDTA – Percorso Diagnostico-Terapeutico Assi-
stenziale

PdZ – Piano di Zona
PIF – Posto d’Ispezione Frontaliero
PLS – Pediatra di Libera Scelta
PNGLA – Piano Nazionale di Governo delle Liste d’Attesa
PRI – Piano Riabilitativo Individuale
PNP – Piano Nazionale della Prevenzione
PO – Presidio Ospedaliero
PRGLA – Piano Regionale di Governo delle Liste d’Attesa
PSN – Piano Sanitario Nazionale
PSR – Piano Sanitario Regionale
PSS – Profilo Sanitario Sintetico
PUA – Punto Unico di Accesso
RAO – Raggruppamento di Attesa Omogeneo
RLCP – Rete Locale di Cure Palliative
RNF – Rete Nazionale di Farmacovigilanza
RSA – Residenza Sanitaria Assistenziale
SASN – Servizi territoriali per l’Assistenza Sanitaria al personale Navigante, marittimo e dell’aviazione civile
SCA – Servizio di Continuità Assistenziale
SerD – SERvizi per le Dipendenze patologiche
SerT – SERvizi per le Tossicodipendenze
SISTRA – Sistema Informativo dei Servizi TRAsfu-

sionali

SSN – Servizio Sanitario Nazionale
SSR – Servizio Sanitario Regionale
TEAM – Tessera Europea Assicurazione Malattia
TS – Tessera Sanitaria
TULS – Testo Unico delle Leggi Sanitarie (R.D. 1265/1934)
UCA – Unità di Continuità Assistenziale
UCCP – Unità Complesse di Cure Primarie
UCP – Unità Cure Palliative
USCA – Unità Speciale di Continuità Assistenziale
USL – Unità Sanitaria Locale
USMAF – Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera
UVAC-PIF – Uffici Veterinari per gli Adempimenti Comunitari/Posti d’Ispezione Frontaliera
UVM – Unità di Valutazione Multidimensionale
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Capitolo 7
Le Regioni e gli altri enti territoriali

7.1 Le Regioni

7.1.1 L’ordinamento regionale italiano e la sua attuazioneStabilisce l’art. 5 Cost. che la Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali, attuando il più ampio decentramento amministrativo nei servizi che dipendono dallo Stato, e all’art. 114 della stessa Carta costituzionale si afferma che la Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Re-gioni e dallo Stato. Caratteristica dell’ordinamento italiano, pur nell’unità e indivisibilità della Repub-

blica, è il riconoscimento e la promozione delle autonomie territoriali, nell’ambito delle quali un ruolo preminente spetta alle Regioni, quale collegamento fra periferia e centro: punto di riferimento per gli enti territoriali minori (Comuni, Province e Città metropolitane) da un lato e diretto interlocutore dello Stato centrale dall’altro.Le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni, secondo i princìpi fissati dalla Costituzione, come stabilito dall’art. 114, co. 2, Cost.In particolare, la Regione è:
 > un ente di rilievo costituzionale, cioè previsto come necessario dalla Costituzione;
 > un ente autonomo, in quanto è dotato di autonomia in diversi ambiti;
 > un ente autarchico, dato che opera in regime di diritto amministrativo e dispone di potestà pubbliche;
 > un ente ad appartenenza necessaria, dato che tutti i cittadini residenti ne fanno parte.In base allo statuto è possibile distinguere le Regioni in due grandi categorie: Regioni a 

statuto ordinario e Regioni a statuto speciale (dette anche Regioni autonome).Cinque Regioni sono dotate di uno statuto speciale, approvato dal Parlamento nazionale con legge costituzionale, come previsto dall’art. 116 Cost. Lo statuto speciale garantisce un’ampia autonomia, soprattutto finanziaria. Tali Regioni dispongono di notevoli poteri legislativi e amministrativi, come nei settori scuola, sanità, infrastrutture e debbono provvedere al relativo finanziamento con le proprie risorse.Quattro Regioni autonome furono istituite dalla stessa Assemblea costituente: nel 1946 
la Sicilia e nel 1948 la Sardegna, la Valle d’Aosta e il Trentino-Alto Adige. Nel 1963 fu costituita la Regione a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia. Nel 1972 entrò in vigore il nuovo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, che trasferì la maggior parte dei poteri regionali alle due Province di Trento e Bolzano.L’elenco delle Regioni è previsto dall’art. 131 Cost. Una modifica territoriale, che im-

porti fusione di Regioni esistenti o creazione di nuove Regioni, deve, quindi, esser disposta con legge costituzionale, dar vita a un ente con una popolazione non inferiore al milione di abitanti, essere preceduta dalla richiesta di tanti Consigli comunali che rappresentino almeno 1/3 delle popolazioni interessate ed essere approvata con refe-rendum dalla maggioranza delle popolazioni interessate (art. 132 Cost.).

7143_LIBRO.indb   767143_LIBRO.indb   76 17/02/23   10:4817/02/23   10:48



www.edises.it  

  Capitolo 7    Le Regioni e gli altri enti territoriali    77   

7.1.2 Gli organi regionaliSono organi della Regione il Consiglio, la Giunta e il suo Presidente (art. 121 Cost.).
Il Consiglio regionaleÈ l’organo assembleare rappresentativo dell’intera collettività regionale, dalla quale è eletto. Ai sensi dell’art. 121, co. 2, Cost. il Consiglio esercita le potestà legislative attri-buite alla Regione – comprensive anche del potere di deliberare lo statuto (art. 123, co. 2, Cost.) – e le altre funzioni conferitegli dalla Costituzione e dalle leggi e, in quanto organo rappresentativo della comunità territoriale di riferimento, partecipa alle fun-zioni statali, ove previsto. In particolare, il Consiglio può formulare proposte di legge 

al Parlamento, può esprimere i pareri previsti dagli artt. 132 e 133 Cost. – per quanto riguarda la fusione o la creazione di Regioni e il mutamento delle circoscrizioni provin-ciali e la creazione di nuove Province – può richiedere il referendum abrogativo (art. 75 Cost.) e quello consultivo (art. 138 Cost.); inoltre, elegge i delegati regionali che parteci-pano all’elezione del Presidente della Repubblica (art. 83 Cost.).In quanto organo di indirizzo politico, il Consiglio può esprimere la sfiducia nei confron-ti del Presidente della Regione (art. 126, co. 2, Cost.).Secondo le indicazioni dell’art. 122 Cost., le modalità di elezione del Consiglio, così come del Presidente e degli altri membri della Giunta, sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica. Ne consegue che non esiste un sistema elettorale uniforme per tutte le Regioni. La L. 165/2004, però, impone che le leggi elettorali regionali individuino dei sistemi che agevolino la formazione di maggioranze stabili e assicurino la rappresentanza delle 

minoranze e, nel caso di elezione diretta del Presidente, esige che questa sia conte-

stuale a quella del Consiglio;  nel caso di modalità diverse dall’elezione diretta, la legge elettorale regionale deve fissare termini temporali tassativi, non superiori a novanta giorni, per l’elezione del Presidente e l’elezione o la nomina degli altri componenti della Giunta.Se prima della riforma costituzionale del 2001, il numero dei consiglieri era fissato direttamente dalla legge statale, la disciplina nazionale uniforme è stata superata dalle previsioni differen-

ziate degli Statuti regionali, ai quali la Costituzione demanda il compito di fissare il numero specifico. Ciò nondimeno la legge dello Stato (D.L. 138/2011, convertito dalla L. 148/2011) fissa 
dei limiti massimi nel numero di consiglieri che ciascuno statuto regionale può prevedere. Nello specifico, per le Regioni a statuto ordinario, il numero di consiglieri deve essere:•  uguale o inferiore a 20 per Regioni con popolazione fino a un 1 milione di abitanti;•  uguale o inferiore a 30 per Regioni con popolazione fino a 2 milioni di abitanti;•  uguale o inferiore a 40 per Regioni con popolazione fino a 4 milioni di abitanti;•  uguale o inferiore a 50 per Regioni con popolazione fino a 6 milioni di abitanti;•  uguale o inferiore a 70 per Regioni con popolazione fino ad 8 milioni di abitanti;•  uguale o inferiore a 80 per Regioni con popolazione superiore a 8 milioni di abitanti.Il seggio attribuito al Presidente della Regione è aggiuntivo e non è computato in tale numero. Trattandosi di limiti massimi ogni Regione può eventualmente optare per un numero di consiglie-ri inferiore rispetto a quello indicato. La L. 165/2004 fissa in cinque anni, decorrenti dalla data di elezione, la durata del Consiglio, in modo uniforme e non violabile dalle leggi elettorali regionali.
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Lo status dei consiglieri regionali si caratterizza per i seguenti istituti: insindacabilità, divieto di mandato imperativo, indennità. Non è prevista l’immunità di tipo penale.
Il Presidente della RegioneIl Presidente della Regione – eletto direttamente dal corpo elettorale regionale o nomi-nato dal Consiglio regionale (allo statuto è demandata la scelta fra i due sistemi) – ri-unisce in sé la duplice funzione di rappresentante della Regione e Presidente della 

Giunta, organo del quale dirige la politica e ne è responsabile (art. 121 Cost.). Come rappresentante dell’ente, il Presidente della Regione promulga le leggi, emana i regolamenti regionali, indice i referendum regionali, agisce e resiste nei giudizi di im-pugnazione di leggi statali e regionali e nei conflitti di attribuzione con lo Stato e le altre Regioni. I Presidenti delle Regioni speciali possono partecipare, con funzioni consultive, alle sedute del Consiglio dei Ministri su argomenti di interesse regionale.
Come Presidente della Giunta regionale, è al vertice della Giunta e, in quanto tale, esercita funzioni di indirizzo, coordinamento e vigilanza dell’organo esecutivo, del qua-le porta a esecuzione le delibere e del quale, qualora sia eletto a suffragio universale e diretto, nomina e revoca i membri. Gli possono essere attribuite, da leggi statali o regionali, competenze in qualità di organo monocratico e, in tale ambito, egli dirige le 
funzioni amministrative eventualmente delegate dallo Stato alla Regione, adeguandosi in tale veste alle istruzioni del Governo statale.Spetta allo statuto della Regione la scelta fra l’elezione diretta del Presidente della 

Giunta, da parte del corpo elettorale regionale, o la designazione indiretta da parte del corpo elettorale – come avveniva prima della riforma – e la successiva nomina da parte del Consiglio o, ancora, l’elezione in seno al Consiglio regionale. Il Presidente che sia eletto a suffragio universale e diretto non è immediatamente rieleggibile allo scadere del secondo mandato consecutivo (L. 165/2004).Le Regioni che hanno adottato i nuovi Statuti, dopo la riforma del Titolo Quinto del-la Costituzione, hanno tutti optato per l’elezione diretta del Presidente. Tra le Regioni speciali, invece, la Valle d’Aosta ha optato per l’elezione del Presidente della Regione da parte del Consiglio e, su proposta del neo Presidente, per la nomina degli assessori, fra cui un Vicepresidente da parte del Consiglio.Se lo statuto opta per l’elezione a suffragio universale e diretto del Presidente:
• quest’ultimo ha il potere di nomina e revoca dei componenti della Giunta (art. 122, co. 5, Cost.);
• le dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti del Consiglio producono l’effetto delle dimissioni della Giunta e dello scioglimento del Consiglio stesso (art. 126, co. 3: cosiddet-

to scioglimento per impossibilità di funzionamento);
• il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta me-diante mozione motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei suoi componenti e approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei componenti.La mozione non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla presentazione e, una volta approvata, comporta le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio (clausola dell’aut simul stabunt, aut simul cadent).Analoga conseguenza determinano la rimozione, l’impedimento permanente, la morte o le di-

missioni volontarie del Presidente e le dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio (art. 126, co. 2 e 3, Cost.). 
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La Giunta regionaleÈ l’organo esecutivo della Regione, composto dal Presidente, da un Vicepresidente eventuale e dagli assessori. Il Vicepresidente, se nominato, può sostituire il Presidente in caso di assenza o impedimento temporaneo, ma non può subentrargli, almeno quando il Presidente è eletto a suffragio universale e diretto, in caso di sfiducia, morte, dimissioni, impedimento permanente o rimozione (Corte cost., sent. 2/2004).Non esiste una norma costituzionale che individui il numero dei componenti della Giunta, determinato dai singoli statuti. La legge dello Stato fissa un numero massimo di assessori, che deve essere pari o inferiore a un quinto del numero dei consiglieri regionali, con arrotondamento all’unità superiore. La loro nomina spetta al Presidente della Regione, il quale può sceglierli sia fra i componenti eletti al Consiglio regionale sia fra persone non elette. La legge regionale può stabilire l’incompatibilità fra le due cariche. Alla Giunta, come titolare della funzione di indirizzo politico-amministrativo regio-

nale, competono:
 > l’esercizio delle funzioni amministrative, per cui provvede alla gestione dell’ente, diri-ge l’attività degli uffici regionali, amministra il patrimonio e, ove previsto dallo statu-to, esercita anche la potestà regolamentare;
 > la programmazione, dovendo predisporre il bilancio preventivo e il conto consuntivo nonché i programmi di sviluppo regionali;
 > la decisione sui ricorsi di legittimità costituzionale e sui conflitti di attribuzione, per cui compete alla Giunta decidere se impugnare o meno le leggi statali o altre leggi regionali e se sollevare conflitto di attribuzione con altro ente.
7.1.3 L’autonomia statutaria delle RegioniSe l’autonomia politica sta a significare che gli organi rappresentativi sono eletti diret-tamente dalle comunità stanziate sul territorio e possono perseguire indirizzi politici talvolta contrastanti con quello statale, sia pure nel rispetto dell’interesse nazionale, l’autonomia statutaria, riconosciuta dalla Costituzione, comporta che ciascuna Regio-ne debba essere organizzata sulla base di uno statuto.Lo statuto è l’atto con il quale la Regione disciplina la propria organizzazione e il pro-prio funzionamento per gli aspetti non regolati direttamente dalla Costituzione. Si tratta, però, di una categoria normativa che non ha contenuti unitari, in quanto risulta divisa al suo interno in due tipologie profondamente differenti:
 > gli statuti delle Regioni ordinarie (art. 123 Cost.), approvati dal Consiglio regionale con legge regionale;
 > gli statuti delle cinque Regioni speciali (Sicilia, Sardegna, Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia), che non sono espressione di vera e propria autono-

mia statutaria, in quanto hanno forma e sostanza di leggi costituzionali statali (art. 116 Cost.), la cui efficacia territoriale e limitata alla singola Regione e in grado di derogare alla Costituzione per garantire forme e condizioni particolari di autonomia.Spetta allo statuto delle Regioni ordinarie (art. 123 Cost.):
 > determinare la forma di governo regionale (assetto dei rapporti fra gli organi di go-verno della Regione) e i principi fondamentali di organizzazione e funzionamento; 
 > regolare l’esercizio del diritto di iniziativa e del referendum su leggi e provvedimenti amministrativi regionali;
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 > regolare la pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali;
 > disciplinare il Consiglio delle autonomie locali quale organo di consultazione fra la Regione e gli enti locali.Secondo quanto prevede l’art. 123 Cost., lo statuto deve porsi in armonia con la Costituzione. La Corte costituzionale ha precisato che l’obbligo imposto alla Regione di armonizzarsi con la Costituzione va inteso, in chiave garantistica, nel senso che l’autonomia statutaria non può essere limitata in mancanza di una disciplina costituzionale chiaramente riconoscibile, ad esempio de-sumendo interferenze da concetti generali, assunti a priori (sent. n. 313/2003), e che le previsioni dello statuto devono non solo rispettare puntualmente ogni disposizione della Costituzione, ma anche lo spirito della stessa (sent. n. 2/2004).
7.1.4 L’autonomia legislativa regionaleLa versione vigente dell’art. 117 della Costituzione, come modificato dalla L. cost. 3/2001, ha ridefinito la suddivisione della potestà legislativa tra lo Stato e le Regioni.Il testo distingue tra:
 > potestà legislativa esclusiva dello Stato che concerne i settori indicati all’art. 117, co. 2, Cost. Sulle materie di legislazione esclusiva lo Stato ha anche potere di disciplina regolamentare (art. 117, co. 6, Cost.) il cui esercizio, tuttavia, può essere delegato alle Regioni;
 > potestà legislativa concorrente o ripartita, individuata dai settori di cui all’art. 117, co. 3, Cost. In questo caso esiste una suddivisione dei compiti tra lo Stato e le Regioni: il primo determina “i principi fondamentali” mediante leggi-quadro o leggi-

cornice mentre le Regioni hanno il compito di emanare la legislazione specifica di set-tore. Nelle materie di competenza concorrente, lo Stato non può assegnare a se stesso le funzioni amministrative, a meno che il principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 Cost. non imponga di accentrare determinate funzioni per garantirne l’esercizio uni-tario (Corte cost., sent. n. 303/2003);
 > potestà legislativa residuale delle Regioni. I settori in cui si esercita non sono definiti nella Costituzione ma sono ricavabili per esclusione. L’art. 117, co. 4, Cost. dispone, infatti, che “spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato”. Nelle materie di legislazione concorrente (art. 117, co. 3, Cost.) e su ogni altra materia non di spet-tanza dello Stato, le Regioni esercitano, in quanto ne sono titolari, la potestà regola-mentare (art. 117, co. 6, Cost.). Inoltre le Regioni esercitano la potestà regolamentare nelle materie di legislazione esclusiva dello Stato, se da questo delegata (art. 117, co. 6, Cost.); si tratta, in questo caso, di competenza regolamentare delegata.
7.1.5 L’autonomia amministrativa regionaleLa Costituzione riconosce alle Regioni piena autonomia amministrativa e dunque la 
possibilità di porre in essere atti aventi lo stesso valore e la stessa efficacia degli 

atti amministrativi statali.L’art. 118 Cost. indica una preferenza esplicita per l’attribuzione delle funzioni e dei compiti amministrativi al livello di governo più vicino ai cittadini, ovvero al Comune (principio di sussidarietà). Tale soluzione, tuttavia, risulterebbe eccessivamente stati-
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ca se non fosse corretta da principi che introducono elementi di flessibilità e dinamicità (principi di adeguatezza e differenziazione).Accanto alla sussidiarietà verticale, che disciplina i rapporti fra i diversi livelli di governo am-ministrativo, l’art. 118 ha costituzionalizzato anche la sussidiarietà orizzontale, secondo cui lo Stato e gli altri enti territoriali sono invitati a favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale. Il legislatore, dal canto suo, può prevedere e disciplinare strumenti di vigilanza e controllo delle attività dei privati, purché tale intervento sia ispirato ai consolidati principi di ragionevolezza e proporzionalità.Dal combinato disposto di tali principi, il conferimento di funzioni ai diversi enti territo-riali risponde al criterio secondo il quale ai livelli di governo superiori al Comune sono 
assegnate le sole funzioni che mirano a soddisfare esigenze di carattere unitario o che 
sono giustificate dalla necessità di garantirne un esercizio più efficace o efficiente, tenuto conto delle dimensioni territoriali, associative e organizzative degli enti beneficiari e delle loro diverse caratteristiche demografiche, territoriali e strutturali.In ogni caso, poiché la Costituzione esprime una tendenziale preferenza per il livello di governo più vicino ai cittadini, tale opzione non è senza conseguenze: ogni scelta di allocazione che presenta carattere diverso rappresenta, infatti, un’eccezione, che in 
quanto tale deve essere adeguatamente motivata, ispirata a ragionevolezza, ovvero al canone della congruità fra mezzi impiegati e finalità perseguite, e proporzionata, ovvero strettamente indispensabile ai fini che si intende perseguire.Inoltre, in omaggio al principio di leale collaborazione fra i diversi livelli di governo, il trasferimento di funzioni deve avvenire mediante un procedimento che coinvolga tutti gli enti interessati.
7.1.6 L’autonomia finanziariaL’art. 119 Cost. individua le diverse tipologie di fonti di finanziamento da cui le Re-gioni e gli enti locali possono attingere le risorse necessarie per finanziare integralmen-

te le funzioni pubbliche ad esse attribuite:

 > i tributi propri;
 > le entrate proprie, derivanti da attività economiche e rendite patrimoniali;
 > le compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio;
 > il fondo perequativo istituito dalla legge statale senza vincoli di destinazione per i territori con minore capacità fiscale per abitante.Accanto a queste risorse ordinarie, lo Stato può disporre risorse aggiuntive ed effettuare in-

terventi speciali in favore di determinati enti territoriali per raggiungere obiettivi specifici (art. 119, co. 5: promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale; rimuovere gli squilibri economici e sociali; favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona) o per provve-dere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni. La Repubblica, in particolare, riconosce le peculiarità delle Isole e promuove le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità (art. 119, co. 6, Cost., aggiunto dalla L. cost. 2/2022).Agli enti territoriali, infine, l’art. 119, co. 7, Cost.  attribuisce un proprio patrimonio, secondo i principi generali determinati dalla legge dello Stato. La normativa statale di attuazione dell’art. 119 Cost. è contenuta nella L. 42/2009.
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7.2 Gli altri enti territoriali

7.2.1 Evoluzione della disciplina in materia di enti localiCon la L. 8-8-1990, n. 142 è stata approvata una disciplina organica e, per vari aspet-ti, innovativa dell’ordinamento degli enti locali. La successiva L. 81/1993 introdusse il meccanismo dell’elezione diretta del Sindaco e del Presidente della Provincia. Se-guirono la disciplina sull’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (D.Lgs. 77/1995), e le leggi “Bassanini” (1997), mentre ulteriori modifiche furono introdotte con la L. 265/1999 (cosiddetta legge Napolitano-Vigneri), che attribuiva al Governo an-che la delega ad attuare un riordino complessivo della materia.La delega fu esercitata con l’approvazione del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267, recante il Te-

sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL), ancora oggi il prin-cipale riferimento legislativo per la disciplina unitaria degli enti locali. L’autonomia di tali enti ha poi trovato pieno riconoscimento costituzionale con la L. cost. 3/2001, che ha modificato integralmente il Titolo V, Parte II, della Costituzione e, all’art. 114, ha ri-baltato la suddivisione della Repubblica, elencando il Comune quale ente più vicino ai cittadini e, a seguire, le Province, le Città metropolitane, le Regioni e lo Stato. A Costituzione invariata è, infine, intervenuta la L. 7-4-2014, n. 56 (legge Delrio) che ha riformato l’ordinamento delle Città metropolitane e delle Province, trasformandole in enti a rappresentanza indiretta (gli organi politici non sono eletti direttamente dai cittadini).
7.2.2 Il ComuneI Comuni sono gli enti locali che rappresentano le rispettive comunità, ne curano gli in-teressi e ne promuovono lo sviluppo. Ad essi spettano tutte le funzioni amministrative 

che riguardano la popolazione e il territorio comunale, in particolare nei settori or-ganici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico (art. 13 D.Lgs. 267/2000).In particolare, il Comune gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica, nonché eventuali ulteriori funzioni loro affidati dalla legge, che assicura le risorse necessarie. Le citate funzioni sono esercitate dal Sindaco quale uffi-

ciale del Governo, anche con i poteri speciali regolati dal TUEL (vale a dire la possibili-tà di emanare ordinanze contingibili e urgenti).Le funzioni del Comune sono svolte attraverso gli organi dell’ente, che, ai sensi dell’art. 36 D.Lgs. 267/2000, sono:
 > il Consiglio comunale, organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che partecipa alla definizione, all’adeguamento e alla verifica periodica dell’attua-zione delle linee programmatiche da parte del Sindaco. I suoi componenti sono eletti direttamente dai cittadini residenti nel Comune;
 > il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini. È il responsabile dell’amministrazione del Comune, rappresenta l’ente, convoca e presiede la Giunta, cura il funzionamento dei servizi e degli uffici e l’esecuzione degli atti, nonché l’esercizio delle funzioni am-ministrative proprie e quelle delegate dallo Stato o dalle Regioni;
 > la Giunta, i cui componenti sono nominati dal Sindaco. Ha compiti di amministrazio-ne dell’ente, di attuazione ed esecuzione degli indirizzi del Consiglio e propositivi o d’impulso.
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Sono da ricordare anche le Comunità montane, unioni di Comuni costituite fra piccoli Comuni montani e parzialmente montani, anche appartenenti a Province diverse, per la valorizzazione delle zone montane, l’esercizio di funzioni proprie e l’esercizio associato delle funzioni comunali. 
Le norme sulle Comunità montane si estendono alle Comunità isolane, che possono essere isti-tuite fra più Comuni di un’isola o arcipelago di isole, eccetto la Sicilia e la Sardegna.
7.2.3 La ProvinciaLa Provincia è definita dal TUEL come ente locale intermedio fra Comune e Regione, che rappresenta la propria Comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo (art. 3, co. 2, D.Lgs. 267/2000); nell’art. 1, co. 3, L. 56/2014 è, invece, definita come ente territoriale di area vasta, per sottolineare la volontà legislativa di sottrarre la Provincia all’esercizio di specifiche funzioni amministrative e limitarne l’intervento a funzioni che, per loro natura, necessitano di essere svolte in un ambito territoriale sovracomunale.La struttura istituzionale della Provincia è formata dal Presidente, dal Consiglio provin-ciale e dall’Assemblea dei Sindaci. Sono tutti eletti in via indiretta, da parte dei rappre-sentanti dei Comuni che formano la Provincia. Gli incarichi sono svolti a titolo gratuito (art. 1, co. 84, L. 56/2014).
Il Presidente della Provincia è eletto dai Sindaci e dai consiglieri dei Comuni della Provincia; sono eleggibili alla carica i Sindaci della Provincia il cui mandato scada non prima di 18 mesi dalla data delle elezioni. Il Presidente resta in carica quattro anni (art. 1, co. 58-60, L. 56/2014).
Il Consiglio provinciale è organo elettivo di secondo grado e dura in carica 2 anni. È composto dal Presidente della Provincia e da un numero di consiglieri (da 10 a 16) va-riabile in base alla popolazione e scelti fra gli amministratori municipali del territorio (art. 1, co. 67 e 68, L. 56/2014); hanno diritto di elettorato attivo e passivo i Sindaci e i consiglieri dei Comuni della Provincia (art. 1, co. 69, L. 56/2014).L’Assemblea dei Sindaci è costituita da tutti i Sindaci dei Comuni appartenenti alla Provincia e ha poteri propositivi, consultivi e di controllo. Adotta o respinge lo statuto proposto dal Consiglio e le sue modificazioni con i voti che rappresentino almeno 1/3 dei Comuni compresi nella Provincia e la maggioranza della popolazione complessiva-mente residente.
7.2.4 La Città metropolitanaL’art. 1, co. 2, L. 56/2014 definisce le Città metropolitane, al pari delle Province, come 
enti territoriali di area vasta con le seguenti finalità istituzionali generali: cura dello sviluppo strategico del territorio metropolitano; promozione e gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse della città metro-politana; cura delle relazioni istituzionali afferenti al proprio livello.La legge disciplina le Città metropolitane di Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria. Le norme si applicano in via generale anche alla Città metropoli-tana di Roma capitale, salvo i poteri speciali derivanti dallo stato giuridico di capitale e quanto previsto dai decreti legislativi su Roma capitale. Alle dieci città metropolitane individuate con legge nazionale si affiancano quelle indicate dalle Regioni a statuto speciale (Cagliari, Catania, Messina, Palermo).
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Il territorio metropolitano coincide con quello delle omonime Province, alle quali, dal 1° gen-naio 2015, le Città metropolitane sono subentrate, succedendo in tutti i loro rapporti attivi e pas-sivi ed esercitandone le funzioni. 
Le funzioni assegnate alle Città metropolitane sono quelle:

 > afferenti alla pianificazione strategica e alla pianificazione territoriale generale, alla regolazione dei servizi pubblici, alla mobilità e viabilità, alla promozione dello svi-luppo economico e sociale e alla promozione dei sistemi di informatizzazione in am-bito metropolitano;
 > che esercitano in qualità di enti che succedono alle corrispondenti Province;
 > attribuite nell’ambito del processo di riordino delle funzioni delle Province;
 > attribuite dallo Stato e dalle Regioni in attuazione dei principi di sussidiarietà, diffe-renziazione e adeguatezza. Gli organi di governo sono:
 > il Sindaco metropolitano, che è di diritto il Sindaco del Comune capoluogo. Lo sta-tuto può, tuttavia, prevederne l’elezione diretta;
 > il Consiglio metropolitano, costituito con procedimento elettorale di secondo grado e formato da un numero variabile di soggetti (da 14 a 24 in relazione alla popolazio-ne) che già ricoprono la carica di consiglieri nei rispettivi Comuni;
 > la Conferenza metropolitana, composta dal Sindaco metropolitano, che la convoca e la presiede, e dai Sindaci dei Comuni appartenenti alla Città metropolitana.Le funzioni sono svolte a titolo gratuito, in quanto gli organi sono composti da persone che già ricoprono un ruolo istituzionale nei Comuni (consiglieri e Sindaci).
7.2.5 Lo status speciale di Roma capitaleL’art. 114 Cost. ha riconosciuto alla città di Roma la qualità di capitale dell’Italia, sede degli organi costituzionali e di rilievo costituzionale e centro della cristianità cattolica, per la presenza dell’enclave rappresentata dalla Città del Vaticano. Già la L. 42/2009, attribuiva a Roma capitale, in via transitoria, lo stato di ente terri-
toriale dotato di speciale autonomia, statutaria, amministrativa e finanziaria, nei limiti stabiliti dalla Costituzione, e il D.Lgs. 156/2010 ne ha assicurato i raccordi istitu-zionali, il coordinamento e la collaborazione con lo Stato, la Regione Lazio e la Provincia di Roma. La L. 56/2014 ha esteso a Roma capitale le disposizioni dettate per le Città metropolitane, pur mantenendo in vita le norme del D.Lgs. 156/2010.
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1) Per positività di una norma giuridica si intende che essa:A. attribuisce diritti sostanziali ai suoi destinatariB. è suscettibile di impugnazioneC. deve attribuire facoltà ai suoi destinatariD. deve essere posta o riconosciuta dallo Stato
2) Gli elementi costitutivi dello Stato sono:A. popolo, territorio, sovranitàB. comunità e territorioC. organi e territorioD. organizzazione, territorio e popolo
3) Lo Stato italiano è uno Stato:A. repubblicano, autoritario, regionaleB. repubblicano e federaleC. repubblicano, democratico, regionaleD. accentrato, ma democratico
4) Il Trattato istitutivo dell’Unione europea fu sottoscritto a:A. RomaB. AmsterdamC. MaastrichtD. Bruxelles
5) La Commissione europea:A. è un organo formato da rappresentanti degli Stati che agiscono nell’esclusivo interesse dello Stato di appartenenzaB. è un organo collegiale eletto con il sistema proporzionaleC. è un organo formato da individui, e non da rappresentanti degli Stati, che agiscono nell’esclusivo interesse dell’UnioneD. è un organo collegiale formato da 785 Commissari
6) Qual è la principale caratteristica del potere costituente?A. L’assenza di precedenti vincoli normativiB. Deve necessariamente derivare da un evento rivoluzionarioC. Generalmente è frutto di una guerra civileD. Nasce sempre dall’accordo di diverse forze politiche
7) Lo Statuto albertino è stato:A. votato dal popolo piemonteseB. concesso dal Re
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C. deliberato dal popolo piemontese e poi approvato dal ReD. deliberato da un’assemblea rappresentativa del popolo
8) In applicazione del principio di uguaglianza sostanziale, la Repubblica ha il 

compito di:A. non fare distinzione di razza, sesso, lingua e religioneB. rimuovere gli ostacoli che impediscono la piena realizzazione del principio di uguaglianza formaleC. promuovere iniziative istituzionali sull’uguaglianza dei cittadiniD. favorire lo sviluppo delle minoranze presenti su tutto il territorio nazionale
9) Quali sono i termini per la comunicazione all’autorità giudiziaria dei prov-

vedimenti provvisori restrittivi della libertà personale e quali quelli di 

convalida?A.  Comunicazione entro 24 ore e convalida nelle successive 24 oreB.  Comunicazione entro 48 ore e convalida nelle successive 24 oreC.  Comunicazione entro 24 ore e convalida nelle successive 48 oreD.  Comunicazione entro 48 ore e convalida nelle successive 48 ore
10) La Repubblica tutela la salute come:A. un diritto strettamente individualeB. solo un interesse della collettivitàC. un diritto dell’individuo e un interesse della collettivitàD. un interesse diffuso
11) L’istruzione inferiore, ai sensi dell’art. 34 Cost., è:A. obbligatoria e non gratuitaB. gratuita e non obbligatoriaC. obbligatoria e a spese dell’esercente la responsabilità genitorialeD. obbligatoria e gratuita
12) La Costituzione italiana definisce il voto come:A. un diritto inalienabileB. un dovere irrinunciabileC. una facoltàD. un dovere civico
13) Quale fattispecie è una causa che impedisce l’esercizio del diritto di eletto-

rato passivo su tutto il territorio nazionale?A. L’incapacità elettoraleB. L’ineleggibilità relativaC. L’ineleggibilità assolutaD. L’incompatibilità assoluta
14) Laddove vi sia una causa ostativa alla contemporanea titolarità di due cari-

che elettive si parla di:A. incapacità elettorale
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B. incompatibilitàC. ineleggibilità assolutaD. incandidabilità
15) La forma di governo indica:A. le modalità di nomina e composizione del GovernoB. le modalità di nomina dei diversi poteri dello StatoC. le modalità di distribuzione del potere fra i principali organi dello StatoD. l’assetto dei rapporti che si instaurano fra organi di governo e cittadini
16) L’assetto del Parlamento previsto dalla Costituzione è quello del:A. bicameralismo a prevalenza della CameraB. bicameralismo imperfettoC. bicameralismo a prevalenza del SenatoD. bicameralismo perfetto
17) Le funzioni del Presidente della Repubblica, in ogni caso in cui egli non pos-

sa adempierle, sono esercitate:A. dal Presidente del ConsiglioB. da un vicepresidente ad hoc nominatoC. dal Presidente della CameraD. dal Presidente del Senato
18) Ai sensi dell’art. 89 Cost., nessun atto del Presidente della Repubblica è va-

lido se:A. non è pubblicato on line sul sito istituzionale della Presidenza della RepubblicaB. non è pubblicato in Gazzetta UfficialeC. non è controfirmato dai Ministri proponentiD. non è votato a maggioranza dal Parlamento
19) La mozione di sfiducia deve essere firmata da:A. almeno la metà dei componenti della Camera e non può essere messa in di-scussione prima di tre giorni dalla sua presentazioneB. almeno un decimo dei componenti della Camera e non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazioneC. tutti i componenti della Camera e non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazioneD. almeno un terzo dei componenti della Camera e non può essere messa in di-scussione prima di tre giorni dalla sua presentazione
20) La Costituzione definisce la magistratura:A. un ordine posto alle dipendenze del Consiglio Superiore della MagistraturaB. un ordine posto alle dipendenze del GovernoC. un ordine autonomo e indipendente da ogni altro potereD. un ordine posto alle dipendenze del Presidente della Repubblica

7143_LIBRO.indb   877143_LIBRO.indb   87 17/02/23   10:4817/02/23   10:48



www.edises.it  

  88    Libro I    Elementi di diritto costituzionale 

21) In osservanza del principio del giusto processo, ai sensi dell’art. 111 Cost., il 

processo deve svolgersi:A. nel contraddittorio fra le parti, in condizione di parità, davanti a un giudice specialeB. a porte chiuse per tutelare la privacy delle parti coinvolteC. nel contraddittorio fra le parti, in condizione di parità, davanti a un giudice 
terzo e imparzialeD. in un’unica udienza per garantirne una ragionevole durata e l’esame conte-stuale di tutte le ragioni esposte

22) L’art. 111 Cost. dispone che tutti i provvedimenti giurisdizionali:A. devono essere controfirmati dal Consiglio di StatoB. devono essere riportati per iscritto e sintetizzati in massimeC. devono essere motivatiD. devono essere riportati in formato digitale e pubblicati su appositi siti istitu-

zionali

23) I giudici della Corte costituzionale sono nominati per:A. 9 anni e non possono essere nuovamente nominatiB. 9 anni e possono essere nuovamente nominatiC. a vitaD. 5 anni e non possono essere nuovamente nominati
24) Quale maggioranza è prevista per l’elezione dei giudici della Corte di spet-

tanza delle Camere?A. Maggioranza dei due terzi dei componenti l’assemblea, ridotta a tre quinti a partire dal quarto scrutinioB. Maggioranza dei due terzi dei componenti l’assemblea, ridotta a tre quinti a partire dal terzo scrutinioC. Maggioranza assoluta dei componenti l’assembleaD. Maggioranza dei due terzi dei componenti l’assemblea, ridotta a partire dal secondo scrutinio a maggioranza assoluta
25) La carica di giudice della Corte costituzionale è incompatibile:A. con quella di membro del Parlamento, di consigliere regionale, con l’esercizio della professione di avvocatoB. non sono previste dalla legge incompatibilità con tale caricaC. unicamente con l’esercizio di libere professioniD. unicamente con la carica del membro del Parlamento
26) La Corte dei conti:A. esercita il controllo preventivo di legittimità sugli atti del GovernoB. esercita l’iniziativa legislativa in materia economicaC. esprime pareri vincolanti alle Camere in materia finanziariaD. adotta il decreto legge in materia di gestione finanziaria
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27) Sono organi della Regione:A. Conferenza regionale, Presidente della Regione, GiuntaB. Consiglio regionale, Comitato regionale e Presidente della RegioneC. Consiglio regionale, Presidente della Regione e Giunta regionaleD. Consiglio regionale, Giunta regionale e Assemblea regionale
28) Gli assessori della Giunta comunale sono:A. nominati dal SindacoB. nominati dal Consiglio comunaleC. eletti dai cittadiniD. nominati dal Sindaco d’intesa con il Consiglio comunale
29) Le fonti di cognizione sono strumenti attraverso i quali:A. si recepiscono norme internazionaliB. si producono fonti del dirittoC. si viene a conoscenza delle fonti di produzioneD. si viene a conoscenza delle norme abrogate
30) L’elemento soggettivo della consuetudine consiste:A. nella ripetizione costante di un comportamentoB. nella ripetizione costante di un comportamento da parte della totalità degli appartenenti ad una comunitàC. nella convinzione che un comportamento sia giuridicamente vincolanteD. nella mancanza della convinzione che un comportamento sia giuridicamente 

rilevante

Risposte esatte: 1d, 2a, 3c, 4c, 5c, 6a, 7b, 8b, 9d, 10c, 11d, 12d, 13c, 14b, 15c, 16d, 17d, 18c, 19b, 20c, 21c, 22c, 
23a, 24a, 25a, 26a, 27c, 28a, 29c, 30c.
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